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Ilfuturo inizia
ad agosto 2008

Scuola elementare in movimento // I libri sbattono sui

banchi,i bambini si siedonoes'immergono nella lezione.

Oppure sonnecchiano ripensandoal giro in bici del

giorno prima sinoal suonodella campa nella. Una musica

del passato...

Francesco Di Potenza

Cosa spinge una scuola elementare ad orientarsi verso un me-

todo di insegnamento basato sulle attività motorie? È a questa do-

manda che si vuole rispondere con I'introduzione di una classe mo-
dello a Macolin nell'anno scolastico 2008/2009. Walter Mengisen,
rettore del la SUFSMe padre spiritualedel progetto, illustra i risultati

auspicati. «Diamo per scontato che ci sarà un miglioramento delle

capacité motorie.Oltre a ciô,siamointeressatiaglieffetti chequesto

progetto produrrà sulle capacité cognitive e sul benessere psichico,

rispettivamente sul comportamentodei bambini a scuola.»

Analogie con la scuola pubblica
Il concetto di scuola elementare in movimento si basa su numero-
se ricerche, fra cui la più conosciuta denominata «Trois-Rivières»

(v. «mobile» 1/05) condotta in Canada. «Noi vogliamo perd porre
l'accento anche su altrecose»,aggiunge Mengisen. Le basi del piano

d'insegnamento délia scuola pubblica bernesefungonoda obietti-
vi, anche se sono orientate specificatamente alla categoria di été in

questione.Èinfatti risaputochefra iquattroegliottoanni,i bambini

non vogliono rimanere seduti tranquillamente ad un banco e fan-

no fatica a concentrarsi per 45 minuti consecutivi. «L'acquisizione
di capacité cognitive è spesso accompagnata da attivitè fisiche e

motorie, corne ad esempio contare eseguendo dei saltelli. È su questo

genere di metodi che il nostro interesse scientifico si focalizza»,

spiega il nostro interlocutore. Le condizioni quadro corrispondono
a quelle délia scuola obbligatoria: dimensione delle classi, locali ed

un insegnante proveniente dalla scuola pubblica. Soltanto cosi un

simile progetto potrà essere collegato alla scuola obbligatoria.

Comitato consultivo di genitori ed esperti
Gli allievi vengono scelti in base ad un procedimento aperto. «Non

facciamo selezioni. La scuola è accessibile ad alunni délia nostra re-

gione»,sottolinea Walter Mengisen. Non appena i lavoridi prepara-
zionesarannoconclusi verrannoforniteinformazionidettagliatesu
ampia scala.Tutto il progetto èfinanziato dalla Scuola universitaria
federale di Macolin, che si taré carico anche degli oneri concernenti
le infrastrutture e dei costi riguardanti i docenti. «Per questo model-
lo di classe, aggiunge Mengisen, prevediamo anche di formare un

comitato consultivo composto di esperti nel campo délia formazio-
needi genitori.»

Ritornoalla realtà
Perché la SUFSM, in qualité di Scuola universitaria che si occupa
principalmente di aspetti scientifïci, si intéressa a cose cosi «profane»?

La ragione è semplice. «Grazie a questo modello vogliamo os-

servare concretamentesela praticaconferma lenostresupposizioni
ed ipotesi.» Nel contempo, per i collaborator! délia SUFSM, docenti

compresi, saré possibile confrontarsi una volta ancora con delle cir-

costanze reali. «Ciô significa non rimanere semplicemente seduti
nella bella torre d'avorio délia scienza, bensî entrare in contatto di-

retto con questa categoria di été.»

Effetto ad ampio raggio auspicato
L'esigenza di rimanere il più possibile a contatto con la realté esclude

anche il sospetto che si tratti soltanto di un rilevamento précoce di

talenti. «Il progetto garantisce una compatibilité con la scuola
pubblica. Dopoquattro anni, i bambini inizierannoafrequentarequella
obbligatoria, senza alcuno svantaggio. Ouesto dipenderé molto da

noi e naturalmenteci auguriamo di offrire loro il maggior numéro di

vantaggi»,afferma Mengisen.
Ciô nonostante è possibile che al momenta délia transizione, un

bambinosi senta una sorta di «alieno». Questo puôsuccederequan-
do si tende a porre degli accenti,ad esempio sulle materiemusicalio,
nella fattispecie, sul movimento. Walter Mengisen: «Crediamo che

questa forma dieducazionevada innanzituttoa beneficiodelsingo-
lo bambino. Inoltre, va sottolineato che la scuola pubblica si muove
gié in questa direzione.il nostro progetto, tuttavia.potrebbediven-
tare un modello per moltissime scuole dell'obbligo.» E se un giorno

questo produrrà degli effetti non soltanto sui diretti interessati,
bensî su larga scala, leaspettativesarannototalmente soddisfatte.
Ne riparleremofra un paiod'anni. //
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AER a swissolvOlympic
partner

La regolazione dell'energia bioelettromagnetica è un
metodo legale per incrementare le prestazioni fisiche
individuali.

Prestazioni di punta

Risparmia energia grazie a

- un riscaldamento efficace
- un periodo di récupéra abbreviato

Questi due fattori fondamentali

vengono influenzati positivamenti dal

BEMER 3000, che agisce stimolando
la circolazione sanguigna e migliorando
il metabolismo energetico.

Salute

Previene i traumi sportivi, riduce
il rischio di infortuni e accéléra i

Processi di guarigione: il BEMER 3000

accompagna i tuoi sforzi fisici intensivi

preservando la tua salute e le tue

prestazioni.

Risultati attendibili

II dottor Beat Villiger, capo dello

Swiss Olympic Medical Team

afferma: «i progressi della terapia

BEMER sono confermati da

esperimenti scientifici!»

Siamo a vostra disposizione:

BEMER Medizintechnik

Schliessa 12- FL 9495 Triesen

Tel.: 00423 - 399 39 70

Fax: 00423 - 399 39 79

e-Mail: info@be-mt.li
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